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Gia viene il gran signore;
Su gimo a rincontrallo

Con suono, et canto, et ballo,

Et giubilante core.

Vien humil cone Agnello
Ch'esca ne i primi albori,
A carpir I'herba, e i fiori
D'un verde praticello.

Et vien come gigante

Ciascun per se vedrallo,

Altero et pellegrino;
Che postosi in camino
Move l'ardite piante.

Vien qual molle rugiada

Ch'a vista delle stelle

Sopra lanosa pelle

Senza strepito cada.

Et vien'qual foco acceso,
Che vuol colar argento.
Tal ch'apena un di cento
Fia dal calor difeso.
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Secondo ch'egli e tale
Secondo che I'occhiale

Ha rosso 0 verde 0 giallo.

Dunque ciascun procuri

Tener purgato il petto
D'ogni mortale affetto,
Per haver gli occhi puri.



